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Fast food 
Ai Coronari 
un altro 
ristorante 
M Da quasi un mele lui ta
voli degli assessori Malerba, 
Callo, Palombi, Pala, Coiti 
giace una petizione Urinata da 
decine di abitanti della ioni 
compresa tra piazza Navone e 
ponte S. Angelo che protesta
no e denunciano la prossima 
apertura d'un megaristorante 
In via del Coronari. 

Da qualche tempo II garage 
che per anni è stato aperto Ira 
la plana e via di Panico ha 
chiuso I battenti. Nel silenzio 
più assoluto. Al suo posto do
vrebbe aprire un megaristo
rante, trecento coperti, dello 
•lesso proprietario di un altro 
locale In via Coronari, -Lo 
Stregone». In barba alle leggi 
che vietano II cambiamento 
d'uso del locali del centro sto
rico prima che siano scaduti 
cinque anni dalla chiusura del 
vecchio esercizio. 

Ma la genie del quartiere 
nell'esposto sottolinea un'al
tra abnormità rispetto alle 
Stesse Indicazioni che II Cam
pidoglio dà per il centro stori
co. Un nuovo ristorante fareb
be aumentare ulteriormente il 
Inljlco automobilistico In una 
ioni «delicata»; mentre II ga
rage, che si sviluppava su ire 
plani, consentiva a molle auto 
di liberare le antiche e angu
ste stradine. 

E poi, cosa si cela dietro la 
dizione •ristorante»? CU abi
tanti sospettano che Illa per 
nascere un «Uro Fast food, 
che II affiancherebbe a quelli 
In costruzione In via della 
Scroia, via del Tritone e pial
la Sennino. 

Vigile all'opera nella 
foto in basso e qui a 
fianco il 
megaingorgo sul 
Lungotevere 
nonostante la 
presenza massiccia 
degli agenti del 
traffico 

Ingorghi nonostante i vigili 
Da ieri il via all'operazione 
2000 pizzardoni in strada 
contro il caos di Natale 
ma l'effetto non si è visto 

ANTONELLA CAIAFA 

aal L'operazione Natale 
tranquillo ha avuto un debutto 
felice: sulle strade Ieri c'erano 
addirittura più dei duemila vi
gili promessi dall'assessore 
per I martedì e venerdì di tutto 
il periodo di Natale. Il guaio è 
però che per una catena di 
circostanze slortunate (ma 
che per Roma al di là del do
ve, come e quando sono una 
malattia cronica) lo straordi
nario Impegno del vigili non 
ha scongiuralo gli Ingorghi. La 
pioggia, una manifestazione 
di circa 500 persone In piazza 

della Repubblica, un grave in
cidente sulla Panoramica di 
Monte Mario e il traffico in 
odore di shopping natalizio 
hanno trasformato il traffico 
nella solita miscela esplosiva. 

Al di là degli entusiasmi co
munque il trafllco è stalo cao
tico nelle prima mattinata at
torno alla stazione Termini, 
sull'Ostiense, l'Appia, la Co
lombo, la Portuense e la Già-
nlcolense. Dalle nove alle do
dici si andava a passo d'uomo 
In via Cavour, Corso Vittorio, 
Prati e I lungotevere, nono

stante questi ultimi facciano 
parte di un anello tangenziale 
«supercontrollato» dai vigili 
Nel tardo pomeriggio i punti 
caldi sono stati tutto il centro 
storico, la Tiburtma, la Prene-
stina e l'Appia. Ma il bilancio 
positivo dell'esordio dell'ope
razione resta al di là delle co
de e degli Ingorghi. 

Nella mattinata sono scesi 
sulle strade circa 1.700 pizzar
doni, nel pomeriggio un mi
gliaio di più dei duemila pro
messi, di gran lunga di più dei 
settecento che normalmente 
sono occupati nel servizio di 
viabilità. Naturalmente con un 
organico sparuto, con oltre 
mille addetti in meno del mi
mmo indispensabile, il raffor
zamento del servizio agli in
croci ha significato una drasti
ca riduzrone delle guardicene 
svolgono compiti di ufficio. In 
un giorno così speciale anche 
i dipendenti del Comando 
della polizia urbana sono sce
si In strada per dare man forte 
ai loro colleghi. Unico neo, 

verso le undici sono stati ri
chiamati in massa a presidiare 
il Campidoglio dopo che era 
girata la voce di una marcia di 
zingari verso la piazza miche
langiolesca. 

Ritirato l'Sos sono ritornati 
agli incroci. In numeri questo 
impegno della polizia urbana 
si è tradotto in IS7 rimozióni 
nella sola mattinata, con un 
aumento del 10% rispetto al 
solito. La depositerà dell'Or
to Botanico già alle Il ha di
chiarato forfait: tutti i posti 
erano esauriti. Anche le multe 
si sono moltiplicate ma sol
tanto oggi si conoscerà il nu
mero preciso delle contrav
venzioni elevate. Nel mirino 
dei vigili infatti sono state so
prattutto le auto in doppia e 
tripla fila e le macchine «pira
ta» sulle corsie riservate ai 
bus. «Per quanto riguarda il 
gruppo Montecatini (che con
trolla una fetta di centro stori
co, ha spiegato il responsabi
le, dottor Caioli) abbiamo rin
forzato soprattutto il controllo 

ai varchi di settore fin dalle 
sette di mattina. A fame le 
spese sono stati gli impiegati 
che, lavorando nel centro sto
rico, si imbucano prima che 
scatti la chiusura per parcheg
giare la macchina in qualche 
stradina e lasciarcela per tutto 
il giorno. Nel turno di mattina 
sono stati in strada il 68% dei 
vigili del gruppo contro il soli
to 50% e nel pomeriggio l'88% 
contro II 60% dei giorni nor
mali». 

Gongolante l'assessore alla 
polizia urbana Celestre Angri-
sani che insieme al coman
dante dei vigili, Francesco 
Russo, ha girato la città per 
controllare la situazione. «No
nostante la pioggia il traffico 
non si è paralizzato. È un risul
tato che ci spinge a giungere 
in tempi brevi a un riordino 
del Corpo che, nonostante le 
carenze di organico, possa 
mettere in campo tutte le 
energie disponibili, attraverso 
la mobilità e "disboscando" 
dove è necessario e possibi
le». 

' Le sono saltati addosso in cinque per violentarla, a Montesacro 
D.S., appena 14 anni, è scappata, li ha riconosciuti e denunciati 

Aggredita da comparii di classe 
L'hanno rincorsa per tutta la via di Vigne Nuove, a 
Montesacro, l'hanno raggiunta, maltrattata poi 
hanno tentato di trascinarla su un prato per violen
tarla. E successo lunedi scorso, la vittima è una 
ragazza di 14 anni, D.S., gli aggressori sono suoi 
coetanei, tre andavano In classe con lei. Il giorno 
dopo uno del tre ha provato di nuovo a violentarla, 
a scuola. Cosi lei ha denunciato la terribile storia. 

• « P A N O POLACCHI 

aaj È già sceso II buio, sono 
panate da poco le cinque del 
pomeriggio di lunedi scorto. 
La piccola D.S., appena 14 an
ni, sta rientrando a casa, In via 
delle Vigne Nuove, a Monte-
•acro. Dall'oscurità sbucano 
lucri all'Improvviso cinque ra

gazzi. D.S. ha paura, fugge via. 
I cinque la rincorrono, cerca
no di raggiungerla, le urlano 
dietro qualche (rasacela, poi 
l'afferrano, la toccano, voglio
no trascinarla in disparte per 
continuare nell'Indegno «gio
co». D.S. riesce a divincolarsi, 

ha sempre più paura ma il suo 
istinto le grida di fuggire, di 
non cedere al terrore che già 
sente farsi di pietra dento di 
sé. Nella contazione la ra
gazza riesce a vedere bene I 
suoi Inseguitori, li riconosce. 
Sono tutti ragazzi, hanno la 
sua età, tre diloro sono addi
rittura suol compagni di clas
se, nella scuola media «Uru
guay» In via delle Isole Curio-
lane, sempre a Montesacro, a 
due passi dal luogo dell'ag
gressione. 

I cinque ragazzi non voglio
no mollare la preda, continua
no ad Inseguire la piccola 
D.S., tentano di trascinarla su 
un prato. «Aiuto, salvatemi, 
vogliono violentarmi» grida 
disperatamente D.S. Alcuni 

giovani fi vicino si rendono 
conio di cosa sia accadendo 
ed accorrono in difesa della 
ragazza. Gli aggressori fuggo
no via. D.S., scampata alla vio
lenza, toma a casa, sconvolta, 
ma non vuole spaventare I ge
nitori e non racconta la sua 
terribile avventura. 

La manina dopo, In classe, 
appena terminale le lezioni, 
uno dei cinque .toma alla cari
ca, stringe D.S. al muro e cer
ca di toccarla, vuol portare a 
termine quanto non gli era riu
scito la sera prima. «Attenta -
Intima a D.S. - se parli sarà 
peggio per le». 

La ragazza riesce ancora a 
divincolarsi, ma a questo pun
to ha deciso di reagire, non 

vuol più tenersi per sé la vio
lenza subita e la racconta al 
genitori. Sono stati proprio lo
ro a denunciare la storia a 
Gianni Carnevale, dirigente 
del commissariato di Monte-
sacro, che ha identificato i 
cinque ragazzi, tutti minoren
ni, denunciandoli per atti di 
libidine violenta al Tribunale 
dei minorenni. Tre dei cinque 
erano compagni di classe di 
D.S., mentre gli altri due anda
vano nella vicina media «Pan-
zlni», in via dei Settebagni. 
Mentre per D.S. Alcuni giova
ni si sono messi, in sua difesa, 
salvandola dalla violenza, 
sempre lunedì scorso un'altra 
ragazza, è stata violentata sen
za che nessuno le venisse in 
aiuto al quartiere Prati. 

Sequestrata e violentata 

La polizia sulle tracce 
di Patrizio «il matto» 
intorno a Porta Maggiore 
•fai «Occhi chiari, capelli 
biondi, lineamenti regolari, 
sui 25 anni*. Così Cristina G. 
ha descrìtto agli agenti del 
commissariato Celio il suo 
violentatore che lunedi scor
so, dopo averta sequestrata 
sulla sua auto, in pieno centro 
a due passi da piazza Cavour, 
ha abusato di lei. «Sono Patri-
zìo «il matto», mi conoscono 
bene i poliziotti di Porta Mag
giore» avrebbe detto l'uomo 
alla sua vittima, vantandosi di 
quel soprannome. E proprio 
nella zona di Porta Maggiore 
adesso gli investigatori stanno 
indagando per smascherare 
Patrìzio «il matto». 

Cristina G. 23 anni, impie

gata in un ufficio vicino a piaz
za Cavour, a due passi dall'a
bitazione di Cossiga, era usci
ta a fare due passi e a bere un 
caffè, nell'ora di pausa per il 
pranzo. Arrivata a ridosso del 
Lungotevere, un uomo ha co
minciato a seguirla con la sua 
auto. Le solite frasi per «ab
bordarla», ma Cristina ha tira
to dritto ignorandolo. L'uomo 
però non ha rinunciato. Con 
la pistola puntata l'ha costret
ta a salire in macchina, poi 
l'ha scorrazzata per mezza 
Roma, mentre Cristina tentava 
in ogni modo di liberarsi ed 
aprire lo sportello. Alla fine 
l'ha violentata, dietro le Ter
me dì Caracalla, abbandonan
dola poi in mezzo alla strada. 

Tatassemìcì 

«Farmacisti 
contro 
i più deboli» 
I H 11 blocco dei ticket» pò* 
irebbe avere, almeno per al
cune categorìe di malati, con
seguenze disastrose. E il caso, 
ad esempio, dei talassemlci. 
La loro terapia di sopravviven
za consiste in periodiche tra
sfusioni di sangue in ospedale 
e di quotidiane infusioni a do* 
micilio di un medicinale salva
vita. Si tratta del Desterai, e ne 
occorrono circa 2-2,5 grammi 
al giorno, per un costo di cir
ca ISOmila lire a settimana. 
Una spesa quasi sempre asso
lutamente insostenibile. 

E nelle 21 farmacie comu
nali le file sona già lunghissi
me. «Perdurando la mancan
za di corsie privilegiate per 
questi pazienti nelle farmacie 
comunali esentate dallo scio
pero - scrive in un suo docu
mento l'Associazione (alasse-
mici del Lazio - risultano pari
menti insostenibili la fatica e 
lo stress delle interminabili 
ore di fila nelle suddette far
macie, che in tutta Roma sono 
vergognosamente solo 21», 

L'associazione dei (alasse-
mici si è rivolta sia alle istitu
zioni che al magistrato sulle 
eventuali «responsabilità per 
possibili eventi che l'interru
zione dell'usuale servizio far
maceutico sui salvavita po
trebbe determinare». Il bloc
co dei ticket nelle normali far
macie andrà avanti fino al 31 
dicembre. «Cosi il malato gra
ve - afferma il professor Carlo 
Vallaurì, presidente dell'Asso
ciazione talassemici del Lazio 
- finisce per essere usato al 
pari di strumento di pressione 
per ottenere II soddisfacimen
to di rivendicazioni per quan
to giustificate ma evidente
mente esulanti dal bisogni e 
dai diritti delle più esposte ca
tegorie di pazienti». 

Incidente 

Travolto 
dalla catasta 
di legna 
Bai Un'altra tragedia del la
voro al Tiburtino. Un uomo è 
rimasto ucciso travolto da una 
catasta di legno in un deposi
to in via Affile, 3. È accaduto 
ieri mattina. La vittima si chia
mava Lucio Lumaca, aveva 55 
anni. Titolare anche dell'a
zienda, l'uomo era salito su un 
muretto per aggiustare alcune 
tavole quando improvvisa
mente la catasta di legname 
ha ceduto abbattendosi su di 
lui e uccidendolo di colpo. 
Per quale motivo la catasta sia 
rotolala non è chiaro. Forse 
una tavola messa male, forse 
la stessa vittima ne ha provo
cato la rovina con un movi
mento falso. Un'inchiesta ac
certerà le cause precise della 
tragedia. 

Nasce a Rebibbia una cooperativa di detenuti 

Impiegato 

Assolto 
dopo 15 anni 
di attesa 
aal A distanza di dodici anni 
dall'arresto che gli costò II li
cenziamento dal posto di la
voro e, successivamente, la 
separazione dalla moglie e 
dalla figlia, un Impiegato di 
banca è stalo assolto definiti
vamente dall'accusa di aver 
truffato l'istituto di credito 
presso il quale lavorava. 

Emanuele Trigglani - que
sto Il nome del protagonista di 
questa vicenda - ha presenta
lo ora un ricorso alla Corte eu
ropea per I diritti dell'uomo di 
Strasburgo: chiede la condan
na dello Stato Italiano ed II ri
conoscimento di un risarci
mento del danni paliti. 

L'odissea di Trigglani, che 
oggi ha 45 anni, cominciò 
nell'estate del 1975 quando II 
giudice Istruttore di Roma or
dinò il suo arresto per truffa 
ed associazione per delinque
re. Il magistrato lo riteneva il 
•basista» di una organizzazio
ne che era riuscita ad appro
priarsi di circa 300 milioni di 
lire, falsificando le firme di al
cuni correntisti della «Banca 
Nazionale dell'Agricoltura» di 
Roma Eur. Nonostante le sue 
proteste di innocenza, l'Im
piegalo hi scarceralo soltanto 
alla scadenza del termine del
la custodia preventiva (selle 
mesi dopo) e, una volta in li
bertà, fu abbandonato dalla 
moglie che portò con sé la fi
glia Nicoletta in quanto, all'e
poca, unica litolare di un red
dito per il sostentamento del
la bambina. Dopo una prima 
assoluzione per insufficienza 
di prove, nel settembre 1981, 
Trigglani * stalo riconosciuto 
completamente estranea a 
quella truffa e prosciolto con 
lormula piena il 28 ottobre 
scorso. 

Latina 
La discoteca 
distrutta da 
una bomba 
• fa I carabinieri di Cisterna 
cercano tra le macerie 1 fram
menti dell'ordigno che avreb
be causato l'Incendio della di
scoteca «La Campagnola», L'i
potesi di un attentato prende 
infatti sempre più corpo dopo 
gli accertamenti degli Investi
gatori che escludano come 
causa dell'esplosione la scop
pio di una bombola di gas da 
cucina, ritrovai* all'interno 
del locale. 

Nell'incèndio, le cui cause 
sono al vaglio dei carabinieri, 
è andato completamente di
strutto l'arredo interno della 
discoteca, e alcuni padiglioni 
estemi che ospitavano la bi
glietteria e il servizio bar. Non 
c'erano persone all'interno 
dell'edificio. 

Ieri nelle «Brigate rosse» 
oggi professionisti del computer 
Spunta da Reblbbis la «Sintiax errar», una coopera
tiva (ormata da nove detenuti ed ex detenuti che 
lavora da due anni con I computer. Hanno comin
ciato disegnando le t istlere sui fogli di carta. Poi 
con I risparmi e le prime commesse hanno acqui-
atato un parco macchine Invidiabile. Ora con l'ap
poggio della Provincia presentano progetti per il 

GRAZIA LIONARDI 

• • Nove detenuti ed ex de
tenuti alle prese con 4 compu
ter. Due anni di studio, di la
voro sodi e con passione. Ri
luttali: una cooperai™, la 
«Slntla» errar», un capitale 
macchine In proprio, un fasci
colo di lavori realizzati e di 
progetti. Ieri, In una conferen
za alampa promossa dalla 
provincia, hanno fatto il loro 
debutto pubblico, in società, 
presentandosi con un bilancio 
In attivo. 1986: due cOmmcs-

» , # « 
due coni di alfabetizzazione 
di informatico, e tra lavori ulti
mati, Hanno schedato i tremi
la volumi della biblioteca del 
carcere l'i Rebibbia; creato il 
laboratorio di informatica nel' 
lo stesso carcere, stampato, 
con videoterminali, un testo 
di matematica, «Teorie delle 
misure., per la casa editrice 
Arciere di Cuneo. E per l'8S l 
progetti: una ricerca sulle mi* 

sure alternative al carcere per 
la Provincia di Roma, lavori in 
videocomposizione elettroni
ca proposti alla direzione di 
Rebibbia; infine «Arles», un 
corso che durerà 12seUÌmane 
per istruire trenta nuovi «gene* 
raKsti dell'informazione» Sì 
svolgerà fuori dal carcere, 
dentro il quartiere. Potranno 
parteciparvi 10 detenuti dal 
mischile penale, 10 dal car
cere femminile, 10 giovani 
della zona. 

I nove soci della cooperati
va «Sintiax error», da anni so
no detenuti a Hebibbla Pro
vengono dalle «Brigate rosse», 
da «Primi fuochi», da «Azione 
rivoluzionaria»', dal «Movi
mento comunista rivoluziona
rio». Oggi sono dell'tarea 
omogenea», I dissociati. Eia 
media trentatré anni, alcuni 
hanno finito gli studi in carco-
re, altri si sono specializzati. 
Qualcuno è fuori, lavora, è 
tornato in famiglia. Quelli an

cora detenuti cercano la stra
da per lavorare fuori dalle 
sbarre, e tutti sono impegnati 
nella cooperativa «Sintiax er< 
ror», 

Ieri hanno raccontato co
me si vince. Anzitutto la 
scommessa con il tempo, 
quello che passa immobile, 
che dissolve, a pezzetti, ogni 
energia fisica e mentale, quel
lo del carcere. Poi i pregiudizi 
che vorrebbero escluderli dal 
mondo, da quello che galop
pa cavalcando le nuove tec
nologie 

Hanno cominciato tre anni 
fa sui fogli di carta, disegnan
do le tastiere dei computer, 
studiando sui libri, immagi
nando le scritte luminose dei 
videoterminali Poi l'idea di 
passare al fatti Una richiesta 
alla direzione del carcere, la 
risposta dell'Arci che istituì un 
corso di alfabetizzazione in
formatica portando gratis, 
dentro a Rebibbia, istruttori e 
un «Olivetti M20». Il primo tra
guardo l'hanno raggiunto 
mettendo insieme i propri ri
sparmi, comprando un perso
nal computer e cominciando 
a lavorare per la Caritas e il 
Censis Nel loro percorso han
no incontrato la disponibilità 
degli enti locali La Provincia 
di Roma ha finanziato lavori e 
progetti per 56 milioni, la Re* 

filone ti aiuterà per l'«Arles». li 
avaro dei privati ha fruttato 

30 milioni. Con questi soldi 
hanno comprato i computer, 
la stampante e i manuali. 
Niente guadagno ma da qui è 
spuntata la cooperativa «Sin
tiax errar». 

Afla conferenza stampa di 
ieri hanno parlato e racconta
to, mescolati tra il pubblico e i 
giornalisti, attorniati dalla 
gente che insieme a loro ha 
scommesso. L'introduzione di 
un detenuto, ex br, da poche 
settimane ammesso al lavoro 
esterno, ha presentato il bilan
cio della cooperativa. La sto
ria, in cinque minuti, l'ha ri
percorsa Raffaella Durano, 
un'operatrice del penitenzia
rio, Due magistrati, Piero De 
Crescenzo e Maria Montana-
poleonl, non hanno nascosto 
che è stata un'impresa diffici
le. «Ma - come ha detto Piero 
De Crescenzo - questa coo
perativa è diventata un paradi
gma. Sulla sua esperienza po
tranno avviarsi altre iniziative 
dentro Rebibbia». E uno sfor
zo notevole. La Provincia è 
pronta a sostenerlo. L'ha con
fermato Mafia Antonietta Sar
tori, presidente a palazzo Va
lentina «Nonostante le limita
le risorse, in cantiere ci sono 
attività culturali, avviamento 
al lavoro e formazione profes
sionale». E spera che questo 
esempio dia uno scossone 
agli altri istituti di pena del La
zio, che smuova anche Regio
ne e Comune. 

* -NARDI ARREDAMENTI-* 
2000 MQ. PER SCEGLIERE 

IL TUO ARREDAMENTO 
VIENI A TROVARCI IN VIA VALTROMPIA, 6 0 

SIAMO A TUA DISPOSIZIONE 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 
FINO A 60 MESI 

F.I.V. CONI IV ZONA 
CIRCOLO VELICO VENTOTENE 

BMHHB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA antan 

VOGLIAMO 
AFFEZIONARCI! 

CI TROVI A: 
ESP0IZI0NE — VENDITA E ASSISTENZA 

VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909 - 6 1 1 4 5 6 6 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

APERTO SABATO POMERIGGIO, DOMENICA MATTINA 

CUSvROMA 

CORSO DI VELA 
riservato a studenti e dipendenti delle Università 

dì Roma per l'anno accademico 1987/88 
• n corso si articola in 10 lezioni teoriche di circa 8 ora ciascun» che 

si terranno presso la Sala Teatro deU'I.D.I.S.U. via Cesare De LoUìs 
a mercoledì dì ogni settimana a partire dal 28 novembre 1987 (ile 
ore 19,00. 

• Le lezioni sono tenute da professionisti esperti del settore ed anche 
da membri dell'equipaggio di "Azzurra". Il corso avrà l'ausilio di 
materiale didattico ed audiovisivo. 

• Per partecipare al corso è necessaria riscrizione al CUS. La parte teo
rica È GRATUITA, mentre le esercitazioni pratiche in barca a vela, 
con un minimo di 6 persone, costano L. 40.000 a persona per uscita. 

• Per chi volesse conseguire la patente nautica oltre le 6 mg e previsto 
un corso complementare dì carteggio e normativa per ulteriori 6 le
zioni teoriche e 6 prove pratiche in barca a Fiumicino. 

Costo complessivo L. 380.000 (compreso il materiale didattico e pre
sentazione domanda di esame). 

INOLTRE 

Si organizzano coni specifici (dal sonora naattco: 
• Corso di Carpenteria nautica; 
• Corso di Navigazione astronomica; 
• Corso di Addestramento alla regata. 

bciiilonl dal 4 novimbra 1987 • 
Programmi dettagliati ed ulteriori informatori! presso 

CUS ROMA - Piazzale del Verano, 27 • Telef. 49.57.291 • 49.55.294 

NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE • Via Frangipane, 30 • Telef. 67.90.901 

16 l'Unità 
Sabato 
21 novembre 1987 


